
I n quel tempo, [i pastori] anda-

rono, senza indugio, e trovaro-

no Maria e Giuseppe e il bambino, 

adagiato nella mangiatoia. E dopo 

averlo visto, riferirono ciò che del 

bambino era stato detto loro.  

Tutti quelli che udivano si stupiro-

no delle cose dette loro dai pastori. 

Maria, da parte sua, custodiva tutte 

queste cose, meditandole nel suo 

cuore. I pastori se ne tornarono, 

glorificando e lodando Dio per tut-

to quello che avevano udito e visto, 

com’era s tato det to  loro. 

Quando furono compiuti gli otto 

giorni prescritti per la circoncisio-

ne, gli fu messo nome Gesù, come 

era stato chiamato dall’angelo pri-

ma che fosse concepito nel grembo.  

In Primo Piano 
 

Sante Messe festive per l’Epifania 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Farra d’Isonzo 
Parrocchia Santa Maria Assunta 
via Verdi, 6 - 0481.888077 
parrocchiafarra@gmail.com 
www.parrocchiafarra.altervista.org 
 

Gradisca d’Isonzo 
Parrocchia SS. Salvatore 
Parrocchia San Valeriano 
via Bergamas, 45 - 0481.99148 
aperto i giorni feriali ore 18.00 - 19.00 
parrocchia.gradisca@tin.it 
www.parrocchiagradisca.it 
 

Parroco:  
Goina don Stefano [347.0378415] 
Vicari parrocchiali: 
Boldrin don Giulio 
Zorzin mons. Armando  
Diaconi:  
Molli Franco [328.6829568] 
Piccagli Giorgio [328.8292416] 

DOMENICA 1° 
GENNAIO  
MARIA SANTISSIMA, 
MADRE DI DIO - 
solennità 

ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano  
ore 10.30 - S. Messa Farra 
ore 11.15 - S. Messa Duomo  
ore 18.00 - S. Messa Duomo  

LUNEDÌ 2 
Santi Basilio Magno e 
Gregorio Nazianzeno, 
vescovi e dottori della 
Chiesa - mem. 

ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Claudio]  
ore 19.00 - S. Messa Farra  

MARTEDÌ 3 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo 
ore 19.00 - S. Messa Farra 

MERCOLEDÌ 4 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo 
ore 19.00 - S. Messa Farra  

GIOVEDÌ 5 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo 
ore 19.00 - S. Messa Farra  

VENERDÌ 6 
EPIFANIA DEL  
SIGNORE 
- solennità 

ore 8.00 - S. Messa Farra 
ore 8.30 - S. Messa Duomo 
ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano 
ore 10.30 - S. Messa Farra e benedizione dei 
bambini 
ore 11.15 - S. Messa Duomo e benedizione 
dei bambini 
ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Alferio, Bruna]  

SABATO 7 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo 
ore 19.00 - S. Messa Farra 

DOMENICA 8 
GENNAIO 
BATTESIMO  
DEL SIGNORE 
- festa 
 

ore 8.00 - S. Messa Farra 
ore 8.30 - S. Messa Duomo  
ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano [+ Renato, Annunziata, 
Giovanni, Romana, Lucio, Mirano, Maria, Angelo]  
ore 10.30 - S. Messa Farra e premiazione presepi 
ore 11.15 - S. Messa Duomo [+ Mario, Maria]  
ore 18.00 - S. Messa Duomo 

Appuntamenti settimanali Camminiamo 
insieme 

1° gennaio 2017  
MARIA SANTISSIMA 

MADRE DI DIO 



VITA DELLe COMUNITÀ 
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BENEDIZIONE DEI BAMBINI 
Venerdì 6 gennaio 2017, solennità dell’Epifania del Signore, le Sante 
Messe seguiranno l’orario festivo.  
Durante la Santa Messa delle 10.30 a Farra e delle 11.15 in Duomo ci 
sarà la benedizione dei bambini. 
 

I NOSTRI PRESEPI 
Ancora qualche giorno di tempo per ammirare i tanti presepi allestiti 
nelle nostre chiese e cappelle di Gradisca e Farra. Ringraziamo i tanti 
volontari che anche quest’anno hanno allestito i presepi e preparato 
le nostre chiese per le festività. 
Domenica 8 gennaio, a Farra, al termine della Santa Messa delle 
10.30 si terrà la premiazione del Concorso Presepi. 

Epifania 2017 

 NELLA CASA DEL PADRE: In questi giorni ci 
hanno lasciato Laura VENUTI in TRAVAN, Lucina 

BRESSAN ved. TOMMASINI, Egle BALLABEN.   
Ai familiari la partecipazione e la vicinanza della 
comunità cristiana al loro dolore. 

Giornata Mondiale per la Pace 
 

La nonviolenza: stile di una politica per la pace  
 

dal messaggio di Papa Francesco 
 
 

La radice domestica di una politica 
nonviolenta  

[...] 5. Se l’origine da cui scaturisce la 
violenza è il cuore degli uomini, allora è 
fondamentale percorrere il sentiero della 
nonviolenza in primo luogo all’interno del-
la famiglia. È una componente di quella 
gioia dell’amore che ho presentato nello 
scorso marzo nell’Esortazione apostoli-
ca Amoris Laetitia, a conclusione di due 
anni di riflessione da parte della Chiesa 
sul matrimonio e la famiglia. La famiglia è 

l’indispensabile crogiolo attraverso il quale coniugi, genitori e figli, fratelli e 
sorelle imparano a comunicare e a prendersi cura gli uni degli altri in modo 
disinteressato, e dove gli attriti o addirittura i conflitti devono essere superati 
non con la forza, ma con il dialogo, il rispetto, la ricerca del bene dell’altro, 
la misericordia e il perdono. Dall’interno della famiglia la gioia dell’amore si 
propaga nel mondo e si irradia in tutta la società. D’altronde, un’etica di fra-
ternità e di coesistenza pacifica tra le persone e tra i popoli non può basarsi 
sulla logica della paura, della violenza e della chiusura, ma sulla responsa-
bilità, sul rispetto e sul dialogo sincero. In questo senso, rivolgo un appello 
in favore del disarmo, nonché della proibizione e dell’abolizione delle armi 
nucleari: la deterrenza nucleare e la minaccia della distruzione reciproca 
assicurata non possono fondare questo tipo di etica. Con uguale urgenza 
supplico che si arrestino la violenza domestica e gli abusi su donne e bam-
bini. Il Giubileo della Misericordia, conclusosi nel novembre scorso, è stato 
un invito a guardare nelle profondità del nostro cuore e a lasciarvi entrare la 
misericordia di Dio. L’anno giubilare ci ha fatto prendere coscienza di quan-
to numerosi e diversi siano le persone e i gruppi sociali che vengono trattati 
con indifferenza, sono vittime di ingiustizia e subiscono violenza. Essi fanno 
parte della nostra “famiglia”, sono nostri fratelli e sorelle. Per questo le poli-
tiche di nonviolenza devono cominciare tra le mura di casa per poi diffon-
dersi all’intera famiglia umana. «L’esempio di santa Teresa di Gesù Bambi-
no ci invita alla pratica della piccola via dell’amore, a non perdere 
l’opportunità di una parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto 
che semini pace e amicizia. Una ecologia integrale è fatta anche di semplici 
gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfrutta-
mento, dell’egoismo». 


